
L GGEDIBI 
Il valzer dei nu e -ni 
e il gioco degli alib.i 
tra Roma e Bruxelles 
Nello scontro con la Commissione Ue, retromarcia del governo sul 2,4% 
del deficit, si punta al 2,2% per la «rimodulazione» della manovra 

MARlOPIERRO 

Il Dalla trincea si fa retromar
cia e si avanza ma. soprattutto, 
si bluffa. La partita a poker tra 
il governo e la Conunissione 
Ue sulla legge di bilancio ieri è 
terminata con un altro vertice 
a Palazzo Cltigi dove le squadre 
della Lega e dei Cinque Stelle si 
sono presentate al gran com· 
pleto al I:Ivolo dell'arbitro Giu· 
seppe Conte, avvocato del p0-
polo e cerimoniere del saero 
contratto. Sul tavolo le quaran-
1:1 pagine sveniolate da Conte 
sabato sercl ii cena con il presi· 
dente deila CommissioneJunc· 
ker, il commissario Moscovici 
e il ministro dell'economia 
Tria. Obiettivo: rendere un ri· 
cordo la nottata del gol festeg
giato con il pugno di Di Maio e 
dei ministri pentasteilati. quel· 
li che esultavano dal balcone 
de l Palazzo per avere strappato 
a Tria il 2,4%. Era il tempo in 
cui si annunàava l' rabolizioo
ne della povertà>: il 27 settem
bre, due mesi fu. 
DIIiTROFRONT. Visto che ora si 
tratta. e lo spread è calato al nù· 
nimi da due m.esi (290), .il te· 
ma non sono i numerini ma i 
cittadini. ha detto Di Maio. E 
pazienza se le poste m gioco sia
no ancora i cnumerinh. La stra~ 
tegia è nota: ritoccare i decima
li del deficit (da 2,4% a 2,2% sul 
Pil), riallocare la posta di 9 mi
liardi di euro sul sussidio di p0-
vertà <Ietto impropriamente 
. reddito di sudditanza. e 6,7 
miliardi sulla «quota cento' , 
n primo partìrà dal 1 aprile 
2019, il secondo non si s. ano 
cora se a febbraio (com e ha ri
badito ieri Salvini): ad aprile o 

Non sono per litigare 
con nessuno tanto meno 
coi commissari europei, 
chiediamo rispetto, 
non ci impicchiamo agli 
zero virgola. 

Matteo Salvlnl 

Aspettiamo di conoscere 
l'esatto impatto economico 
delle misure con maggiore 
incidenza sociale. 
Le somme recuperate 
andranno agli investimenti 

Giuseppe Conte 

a settembre dell 'anno prossi
mo. Più sarà rinviato, più ri· 
sorse il govern~ stanzierà su
gli investimenti nel . vedo e 
non vedo, con la Commissio
ne m entre si scaldano i moto
ri della procedura di infrazio· 
ne per debito eccessivo. 
SULU Pl!NSlONll'intenzione è li· 
cenziare il testo dopo la legge 
di bilancio per permettere ' il 

pensionamento, forse da apri
le, a clti ha màturato dal primo 
gennaio 62 aruti di età e 38 ano 
ni di contributi. La minore spe
sa 2019, rispetto al fondo da 
6.7 miliardi, è stimata m l,6mi· 
liardi (ma il guadagno è tempo
raneo e si trasformerà m una 
maggiore spesa dal 2020 su un 
bilancio giudicato sottodimen· 
sionato dall'Inps. AI risparmio 
si aggiungerebbe quello gene
rato dall'avvio da aprile del red
dito di cittadinanza: 2.25 mi· 
liardi almeno, che potrebbero 
crescere se la riforma dei .. n
tri per l'impiego dovesse assor· 
bire meno risorse. Sul . reddl
to. è previsto un intervento ad 
hoc tra Natale e Capodanno. Fi
no ad allora non ci sarà certez· 
za delle norme in gioco. Sarà 
tutto un annunciare senza par
lare di niente. 
LI AISORS& cosi <.risparmiate. 
sarebbero pari a 3,6 millardi 
sul solo 2019 (nel 2020 ci sareb
be un aggravio della spesa, e 
una moltiplicazione del proble
ma attuale). Questi m urnerinit 
andranno a rimpinguare gli in· 
vestimenti che il governo 
avrebbe stanziato .• Ne parlerò 
quando avrò' le informazioni 
tecniche e l'impatto economi· 
co preciso al centesimo, dopo
diché valuteremo. ba precisa· 
to Conte. Anche da Bruxelles 
fanno sapere che vogliono ve
dere le carte della crimodula
zione, di una manovra che, in 
realtà, sembra molto simile a 
quella prospettata nelle ultime 
settimane. 
IL OOVSAHO che dbveva sfonda· 
re il muro dell'austerità, e si St:l 
impiccando al gioco dei deci
mali è in attesa della prossima 

INT SA ITALIA-UE, IL PRESIDENTE BCE «FIDUCIOSO .. 

Draghi: «Politiche insostenibili 
mettono a rischio l'eurozona~> 

lUCCARDO CHIARI 

11I1.C·è un dialogo m corso, so
'no sempre stato fiducioso che 
un accordo possa essere rag
giunto, quindi noneredo sia op
portuno commentare" Mario 
Draglti dribbla le domande, an
che insistenti. sull'Italia da par
te dei parlament.,; della com
missione economica Ue. Del rè
sto nell'audizione a Bruxelles 
del presidente Bce c'è t:llmente 
tanta carne al fuoco· si va dai se
gnali di rallentamento dellO eco
nomia continentale al calo 
dell'indice di fiducia dèlle im
prese tedesche, passando per la 
ricltiesta del settore bancario 
di nuovi finanziamenti nrio de
stinati questa volta all'econo
mia reale - che Draghi non vuo
le, né potrebbe, aggiungere al
tro sul caso ìl:lliano. 
PIUTTOSTO IL PRaSIOINTii della 
Banca centrale europea ricor· 

da, all'intera eurozona, che sì 
dovrà continuare a camminare 
su un sentiero obbligato: 
.L·area dell'euro può essere 
esposta a risclti che originano 
da politiche domestiche mso
stenibili che portano a debiti 

Per far si che l'il}flazione 
continui a muoversi verso 
il nostro obiettivo in modo 
sostenuto, un grado 
significativo di sostegno 
dalla politica monetaria 
sard mantenuto 

troppo alti, vulnerabilità del 
settore fina.nziario e mancanza 
di competitività. . Sono risclti 
.che possono contagiare paesi 
con fragilità simili o forti lega
mi con quelli dQve il riscltio è 
originato>. 
DRAGHI RlPeACOARS la storia de
gli ultimi aruti, e osserva: .n de
bito alto aumenta la vumerabi· 
lità. Una lezione che molti pae
si hanno imparato è che, quan· 
do la crisi ha colpito, non aveva· 
no spazio nel bilancio per intero 
venire, perché il debito era 
troppo alto. Ora abbiamo una ri· 
presa e tassi molto bassi. e que
sto deve essere usato per abbas· 
sare il debito, perché il prossi
mo 'evento' potrebbe ricltiede
re ai governi di avere spa7jo di 
bilancio •. In altre parole, avver
te Draghi, .dovremo essere 
pronti quando colpirà la prossi· 
ma crish. Una crisi temuta. 00-
vUta anche (soprattutto?) a fat-

Giuseppe Conte a Bruxelles foto LaPresse 

stazione. Il 5 dicembre il comi
tato economico e finan zia
rio del consiglio dei ministri 
del tesoro Ue (Ecofin) si 
esprimerà' sulla bocciatura 
della manovra comminata 
dalla Commissione . 11 caso 
potrebbe essere trattato in 
una riunione già giovedl 29 

·novembre. In vista dei tempi 
stretti Salvini ha detto di vo
lere e!.i..mi.ri'are ogni calibh al· 
la Commissione: , Se conti
nuano a dire di no allora 

vuoI dire che è una cosa pre
giudiziale. h. detto. 
IL PROBUMA, sollevato dal mi
nistro deU'Economi. Tri., sul 
conflitto tra i modelli econo
metrici usati dalla Commis· 
sione Ue e quelli del governo 
per calcolare l'impatto di m
vesrimenti, . reddito. e ' quo
ta 100. sulla crescil:l (1,5% di-

. cono a Roma, 1% o meno a 
Bruxelles) è pòssato in sordi
na. Cosi come quello su quali 
poliriche alla domanda si.-

11 presidente della Bee Mario Draghi foto LaPresse 

tori esterni come la Brexit e la 
guerra dei dazi fra Usa e Cina. 
Una possibilità di fronte alla 
quale Draglti, dleannota un'm
flazione ancora a poco più 
de!J'l% e ben lontana dal 2%, è· 
pronto nuovamente a scendere 
una rete di protezione: cPer far 
si che l'inflazione continui a 
muoversi verso il nostro obietti~ 
va in modo sostenuto. un grado 
significativo di sostegno dalla 
politica monetaria è ancora ri-

chiesto e sarà mantenuto. an
che dopo la fine del program
ma di acquisto di titoli' . lnsom· 
ma il 13 dicembre il Qe finirà (e 
comunque i titoli di Stato già in 
pancia alla Bee saranno rinno
vati), ma nuovi aiuti al settore 
bancario. vedi i nuovi TItro, so
no già in rampa di lancio. Per
ché, cltiude Draglti, cle incertez
ze cltiedono pazienza, pruden
za, e persistenza nel calibrare 
la nostra politica monetaria,. 

no, realmente, efficaci. 
NIL VlRTlC. interlocutorio di 
ieri sera a palazzo Cltigi si è fato 
to il punto sugli emendamenti 
e le decisioni sono state rinvia
te a dopo le <relazioni tecni- . 
che. sul .reddito. e le pensio
ni. Per completare quella che 
Salvini ha definito un '.avan· 
zata. serve una modifica del 
Def e una risoluzione della 
maggioranza. Sul tavolo la 
promessa di usare la , mano di 
forbice •. Se l'anno prossimo 

Fnsi e Ordine: non 
incontriamo DI Malo 
La Federazione nazionate 
della Stampa e l'Ordine dei 
giornalisti non 
Incontreranno DI Maio né 
oggi né il 10dìcembre. Il 
segretario della Fnsi, 
Raffaele LaNOSO, e Il 
presidente dell'Ordine, Carlo 
Verna, spiegano che ~Ia 
convocazione Insieme a non 
meglio Identificate 
associazioni è una 
mancanza di rispetto verso 
chi rappresenta I giornalisti 
n. lnoltre "8i pesanti Insulti 
alla categoria non è mal 
seguito un gesto di 
rawedlmento da parte del 
ministron. E un confronto 
serio e costruttivo non può 
"preSCindere da atti chiari di 
contrasto al lavoro precario . . 
Non si può impugnare la 
bandiera della d~e.a del più 
deboli e allo stesso tempo 
Inslstere per auerara il 
fondo per l'editoria •. Per Il 10 
dicembre Fnsi e Ordine 
convocano un'assemblea 
pubblica davanti al ministero 
dello Sviluppo economico. 


